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Oggetto: D.Lgs. n. 152/2006 e s.rn.i. , 1.r. n.11/2001 e ss.mm.ii. - Procedura di 
verifica di  assoggettabiliti a v.i.a. - Comune di Fasano (Br) - Intervento di 
mitigazione del rischio idraulico nel centro abltato d i  Fasano, zona Laureto - 
Richiesta integrazioni.- 

Con 'iferirnento a l l ' in t~rv~nto  ir q ?  il Comitato reg.le di v.i.a., nel!a seduta 
del 40.0.3 .$IlS. ha ritenuto di &ORA *&.ere le in tep iZ i ia I legate  aili f>resnte 
n o t ~  ,:i?i iarne parte intecrante. 
Detta documentazione dovrà inviata, in formato cartaceo ed elettronico, all'ufficio 
scrivente e alle amminlstrarioni coinvolte nella procedura di compatibilità 
ambientale entro 30 gg. dalla data di ricezione della presente comunicazione. 
I termini del procedimento si intendono interrotti fino alla presentazione della 
documentazione richiesta e, qualora il proponente non proweda a trasmettere la 
stessa entro il termine sopra indicato, le determinazioni conclusive saranno 
formulate sulla scorta degli elaborati progettuali e degli atti procedimentali 
depositati. 
Si richiamano infine i contenuti delle note ARPA Puglia prot. n. 53585 - 32 del 
03.10.2014 e prot. n. 70265 - 35 del 16.12.2014, anch'esse allegate alla presente 
note per farne parte integrante, e si soilecita I'attestazione di awenutu vetsamento : 

delle spese istruttorie, giA richiesta con nota prot. n. A00-89/11789 
de11'01.12.2014, concernente l'avvio del procedimento: 

(Ing. A. 

P.O. 5 gre eria del Comitato @ ,  



COMITATO REGIONALE PER LA VALUTAZIONE DI  IMPATiO AMBIENTALE 

utA, J id cr 
t "  -- - Al Dirigente Ufficio Programmazione, 

5 -  s c , :  
i Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S. 

5 E D E 

, 

Parere espresso nella seduta del 
ai sensi del Regolamento Regionale n. 10/2011, approvato con D.G.R. n. 1099 del 16.05.2011 

OGGElTO: "D.LgS 15@6 e smi - LR lwl e Smi - PROCEDURA DI A!SOGGETTABILITA' A VIA 
(screenlng) - Comune dl Fasano (BR) "Intervento di mitigazione del rischio idraulico nel 
centro abitato di Fasano, zona Laureto" - Progetto definitivo -Accordo di programma t ra  il 
Ministero dell'Ambiente e la Regione Puglia de l  22/tl/2010 e Delibera ClPE n. e012 

PROPONENTE: Comune di Fasano - Commissario Straordinario della Regione Puglia 

Amministrazioni i~teressate:  
,.. . . . 

:-:?T ' ; l e  di Fasano, Pisvincia di Brindisi . .::. . , .. . .. 7 .  . . + J-.-.y.~, 

Il progetto prevede la realizzazione delle seguenti opere: 

1. Un canale scolmatore della lunghezza d i  3500 m che intercetta le portate del canale 

Gravinella a monte dell'abitato di Fasano, e confluisce nella lama d'Antico 
2. Un'area di laminazione controllata, in prossimita della confluenza nella lama d'Antico, 

rappresentata da una profonda depressione del piano campagna docuta al prelievo di 

materiale terroso. Il sistema di laminazione in progetto sfrutta tale volume e lo amplia 
attraverso un ulteriore scavo di 33.500 mc per un voiunle utile totale d i  circa 73.50(? rnc 

li ~ a l w l e  scolmatore avrà sezione di dimensioni variabili da 4 a 7 metri di larghezza e da 2 a 4 metri ai 

altezza. E' previsto I'adeguamento dell'attuale sezione della lama a valle della SS 16 Adriatica, fino 

ali'immissione nella lama d'Antico per un tratto di 600 metri e la sistemazione degli attuali 

attraversamenti (sottopassi stradali) della SS 16 attraverso I'adeguamento degli stessi con 

formazione di una sezione idraulica che comporta anche il parziale riempimento della zona interclusa 

tra gli svincoli stradali con innalzamento del piano di  campagna. 

Lungo il percorso saranno realizzati 11 attraversamenti di strade comunali o provinciaii e 9 manufatti 

di attraversamento minori per accedere ai fondi. 

La sezione del canale scolrnatore sarà costituita da scavo in terre per quanto riguarda gli strati 
superficiali e tramite scavo in roccia per gli strati più profondi. Nella parte alta, a sostegno degli strati 

superficiali, verrà posta una singola o doppia fila di gabbioni su entrambe le sponde. 

Lungo il tracciato dello scolmatore, a fianco dello stesso, è prevista una fascia di rispetto di larghezza 
di 4 metri necessaria per far passare i mezzi d i  manutenzione. La fascia sarà delimitata da 

un'opportuna recinzione di protezione. Sono inoltre previste delle rampe di accesso al canale per 
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consentire ai mezzi di accedere al fondo del canale per I'esecuzione delle opere di manutenzione 

dello stesso . 

Dall'analisi degll elaborati presentatl e dai pareri pewenutl , si evince la necessita d i  acquisire le 

seguenti integraziani ed approfondimenti: 

1. Il progetto sia adeguato e verificato anche alla luce del Piano Paesistico Territoriale Regionale 

2. i1 rapporto preliminare ambientale sia aggiornato sulla base dei risultati degli adeguamenti d i  

cui al punto precedente al fine della dimostrazione della compatibilith delle opere con io 

strumento di pianificazione su citato 

3. 11 progetto comprenda approfondimenti tecnici utili a chiarire le interferenze delle opere con 

il sito tutelato "Lama d'Antico", tali argomentazioni siano supportate da una carta del rischio 
. . 

arche~logico redatta secondo le indicazioni contenute nel parere della Soprintendenza per i 

aeni Archeologici della Puglia acqtiisito al prot. 13209 del 23/12/2014. 

4. Gli elahornti nrogettuali siano rimodulati sulla base delle indicazioni, alcune delle qua!i gi2 . . . 
<nnt,n!iut@ ; ''arere Jcii~E.:?' ,e- 8 . ; .. .'j,tcpi: l e *  I *(iU/201.' - .  . ~ 

:.< 
. . ,>,A: . i.. - , ~ . .  

- Si valuti la po?,sibilità di moci;':icarc i 'atiu~::? tracciato dei ,le scolmatore nel tratto 
' ' 

. 
compreso tra l'incrocio con la strada corrlunale Conca d'oro e Iostradd provinciale n. 5 ai 

fine di  portare il canale in parallelismo alla su citata strada comunale 
- Si valuti la possibilità di spostare parte delle volurnetrie della vasca di laminazione a 

monte della lama d'Antico, nell'area dell'attuale svincolo della SS 16 Adriatica, senza 

realizzare I'ampliamento della esistente cava di materiale terroso 
- Al postodei gabbioni lapidei a protezione delle sponde del canale scolmatore si dovrà 

prevedere I'utilizzo di murature di sponda (murature spondali in pietrame a secco) 
- La fascia d i  rispetto per l'accesso dei mezzi di manutenzione noli sia in alcun modo 

. > pavimentata I:+ impermtab"iz;ati 

- La recinziorle di proteziunz (~Iaccio l iat~ in iègnome; prevista in dx e in sx al  canait 

scolmatore, sia realizzata con muretti a secco la cui tipologia costruttiva dovrà seguire le 

disposizioni contenute nell'allegato alla DGR 5 luglio 2010, n. 1554 "Indicazioni tecniche 

per gli interventi d i  muretti o secco nelle aree naturali protette e nei Siti Notura 2000, 
ovvero con siepi arbustive costituite da specie autoctone Pistocio lentiscus, Philyreo 

4- 
ongustifolio, Lonicero implexo, Quercus pubescens; nel caso delle siepi, se necessaria 

Q 
l'introduzione di rete metallica di protezione, la stessa dovrà essere schermata da 

entrambi i lati dai suddetti arbusti 
- Nei tratto del canale scolmatore compreso tra la SS l 6  Adriatica e la sez. 165 rientrante * ,. 

nella Lama d'Antico non dovranno essere realizzate la recinzione e le piste di servizio. 

5. Gli elaborati progettuali tengano conto delle argomentazioni e delle prescrizioni tecniche 

contenuti nei pareri emessi dall'AdB Puglia prot. 12280 e 12281 del 06/10/2014 e prot. 

16393 del 17/12/2014 

6. Venga redatto un piano di censimento delle piante interessate dall'inte~ento, con allegato 
programma di eventuale espianto e reimpianto in sito n 
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7. Venga redatto uno studio geomorfologico di dettaglio che approfondisca l'origine 
geomorfologica del sito (dolina O cava), ricostruisca le quantita d i  terre rosse prelevate dal 

fondo della struttura carsica, chiarisca come la morfologia e la funzionalità possano essere 

conservate o modificate dall'intervento 

8. Venga condotta una indagine preliminare volta a accertare l'eventuale presenza di  rifiuti 

nella struttura morfologica a i  sensi dell'art. 242 del D.lgs 152/06 smi 
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COMITATO REGIONALE PER LA VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

.. S. ., 
Dott:ssa Daniela DI CARNE - - 

25 Rappresentante dell'ARP.1 Puglin W"" 
I / Dott. ~ i t n  pv9RIN0 o, deleeatc. supplente, i:.,,. I 1 

. l  t - . -  . 
; ~~!...!~..-y. :~&RANO L,.: . ~ I * . ... - ,  

-.i ;. i " .- . <?*:*:<~ & '  , - I 
'6  . ~ a ~ " e s i n t ~ h t e . d e 1 i ~ ~ s s . t 6  r ~ ,  . ;~ih QUU~G ... .. 

- del Territorio 
Dott. Michele BUX 

I 
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ARPAPUGUA 
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Caro Tnaie 2 T . l U I 2 6  Bmi 

I Agenzia regionale per la prevenzione T C ~  0 8 0 ~ 6 ( 1 t 1 1  F ~ ~ O B O ~ ~ M ) I S O  

e la  protezione dell'ambiente 
ARPA PL'GLLA C F  s P IVA 0 ~ 8 3 ~ 2 0 7 2 0  

Dipartimento Provinciale di Brindiai ViaG.M. ~ i l u i t i  16 
CAP 71100 -Brindisi 
Tcl. 0831 0995WIOWBS -F% O831 099559 
cmail: 

Prot. Brindisi, 

Speii.ie 
Regione Puglla 
Umclo Commlssarlo Straordinario Delegato 
a i iuazh  i n t e rn i  mif@zazione Nchm idmge&giw 
fax 080-4662041 

Spett.le 
Regione Puglia 

., a S m i i o  Assetto del T e n W o  
se~zio.BssB~mtorio@gec.~~ar.walia.it 

. ~ ~ 

7 .  t... >'.*.,~. ~, , ' . .  - 
Spettie 
Regione Puglia 
M c m  Pmgramm. Enegeiiche, VIA, VAS 
seMzio.wlwia~ec.~oar.~uaiia.it 

Spett.k 
Regione Puglia 
URNio Parchi e Riserve 
seMia.emlwia@oec.m~ar.walia.it 

Speii.!e 
Comune di Fasano 
Seiiom Iavmi ed Opere Pubbliche 

-iL se~izimperepubblich~@pee.~~par.puglia.it 

p.c. SpeU.b 
Direzione SclentlRca 
SeIviiio Gestione Ambientale ed Ecomanagement 
C.so Trieste 27 - 70100B& 

OGGERO: "Intervento di mitigazione del rischio idraulico nel centro ahitato di Fasano, zona Laureto" -parere 
per cds del 06f 1012014 
Riscontro noto Comune di Fmono prot. 35620 del23.09.2014 

in riferimento al procedimento di cui all'oggetto, preso atto che lo scrivente Dipartimento esprime 
parere esclusivamente in relazione ail'impatto ambientale connesso alla realizzazione dello stesso, preso atto 
della documentazione trasmessa dall'Arnministrazione Comunale di Fasano con nota prot. 29759 del 
14/08/2014 e di quella resa disponibile successivamente [progettazione definitiva) sul portale istituzionale dello 
stesso ente, si esprimono a1l'A.C. le seguenti considerazioni da convertire in successive eventuali prescrizioni: 
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- osservato che parte degli interventi ricadono in ambiti estesi C e D del PUTi, 6 necessario che il 
procedente acquisisca le prescritte autorizzazioni di legge; 

- l'intervento comporterà I'espianto di diverse essenze arboree. Nella documentazione presentata 
tale problematica h accennata dal proponente; sarebbe opportuno che lo nesso conducesse un 
apposito censimento delie essenze In modo daevidenziare la presenza di eventuali specie 
mttoposte a tutela (in particolare ulivi monurnentali). In caso positivo devono essere esplicitate 
le modalità di reimpianto delie stesse. 

inoltre specificatamente alle attività di cantiere s i  osserva quanto segue: 

6 necessario adottare idonee misure per l'abbattimento delle polveri; 
dovra essere elaborata a cura di Tecnico Competente in Acustica una relazione per la 
valutazione dell'lmpatto acustico derivante dall'attivita di cantiere. In relazione agli esiti di detta 
valutazione il proponente, qualora non sia possibile rispettare i limiti di legge previsti per le 
attività di cantiere dalla L.R. 3/02, dovra proporre idonee misure di contenimento delie 
emissioni rumorose specie in relazione ai recettori sensibili censiti nella zona e da indicare nella 
relazione di valutazione impatto arsistico; 
6 necessario prevedere la presemia di idonee vasche di stoccaggio per la raccolta delle acque 

. . contaminate di cantiere; . . ~ 

. . .:L .?+vs necessi.rio ;+ :: r e e  di ~antier $1 . , L . d  #e+ ?Zate in sit: :h* . -'-';~:i''i . .,:?rferenza -r ' -  

limitrofe aree naturali; 
Le aree di cantiere, una volta dismesse, avranno essere mitigate e rinaturaiizzate. 

Cordiali saluti. 

0.t. Il Direttore del Dioartimento 
Dott.ss Anno Marlo D'Agnono 

W 
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ARPAP~JGL~A 
Sdc lc*le 

Corso Trieste 27.70126 Bui  
. . Agenzia regionale per la  prevedone TCI 0805460111 F~08OY60150  81 j~. ,  e la protezione deli'ambiente . . 
ARPA PL!C,LIA 

m.m.ouolia.rj 
CF. a P I V A  05810420124 

Dipartimento Provinciale d i  Brindisi Via C.M. Galanri. 16 
CAP 721 W - BrKutiri 
Te1 O831 OWSWIOP9J0S -Fax O831 099599 
e-mail da0 ti63amsouols L 

Pmt. 

PEC: Oao ~ a m a o u i ~ . w r . m I l a . 1  

Brindisi, 

Spen.le 
Regione Puglia 
UTim Pmgramrn. EnergefWe, VIA, VAS 
se~zm.wlwia@w.~~ar.~wlia.t 

p c  Spettle 
Direzione Scientifica 
.%NL?IO Gestkme Ambmnfale ed Ecomanagement 
C.so Tnesle 27 - 70103 

.. . . , OGGEìiO: "Intervento di mitigazlone delrischio idmii!Ico rurl .-4iiiio abitatodi Fasano, zona Laureto" - parere 
e. . . . . . 

. " :  . del 18.'12/2014 . .. . . 
~ ~ c h t r o  no%h:egione prot AOO-089 122G~8eri0.11.201d 

In rlferimento al procedimento di cui all'oggetto, preso atto che lo scrivente Dipartimento esprime 
parere esclusivamente in relazione all'impatto ambientale connesso alla realizzazione deilo stesso, preso atto 
della documentazione trasmessa dail'Ammlnistrazione Comunale di Fasano w n  nota prot. 29759 del 
14/08/2014 e di  quella resa disponibile successivamente (progettazione definitiva) sul portale istituzionale dello 
stesso ente, si esprimono a1l'A.C. le seguenti considerazioni da convertire in successive eventuali prescrizioni gia 
comunque trasmesse agli enti coinvolti nel rpocedimento: 

- osservato che parte degli interventi ricadono in ambiti estesi C e D del PUTi, è necessario che il 
procedente acquisisca le prescritte autorizzazioni di legge; 

- l'intervento comporterà I'espiaiitodi diverse essenze arboree. Nella documentazione presentata 

. . tair proiiiematica è accennata dal proponente; sarebbe opportuno che lo stesso corduce$se un 
7' ,,. . 

apposito censimento delle %&h%- in modo daevidenziare la presenza ai erentuall specie 
sottoposte a tutela (in particolare ulivi monumentali). In caso positivo devono essere espiicitate 
le modalità di reimpianto delle stesse. 

Inoltre specificatamente alle attività di cantiere si osserva quanto segue: 

6 necessario adottare idonee misure per l'abbattimento delle polverl; 
dovra essere elaborata a cura di Tecnico Competente in Acustica una relazione per la 
valutazione dell'impaito acustico derivante dall'attività di cantiere. In relazione agli esiti di detta 
valutazione il proponente, qualora non sia possibile rispettare i limiti di legge previsti per le 
attività di cantiere dalla L.R. 3/02, dovrà proporre idonee misure di contenimento delle 
emissioni rumorose specie in relazione ai recettori sensibili censiti nella zona e da indicare nella 
relazione di valutazione impatto acustico; 
è necessario prevedere la presenza di idonee vasche di stoccaggio per la raccolta delle acque 
contaminate di cantiere; 
è necessario che le aree di cantiere siano realizzate in siti che minimizzino I'lnterferenza con le 
limitrofe aree naturali; 
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n 
\n,,.\ , , , l i ,  l ,  

Le aree di cantiere, una volta dismesse, dovranno essere mitigate e rinaturalizzate. 

Cordiali saluti. 

p.t I l  Direttore del Dipartimento 
Dott.ssa Anno Mario D'Agnono 


